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Verso la fine di luglio (la mattina 
del 22 luglio, per la precisione) da-
vant i  a l l 'ASST di  Peschiera 
Borromeo si ¯ svolto un FLASH 
MOB di protesta per i disservizi che 
si preannunciavano a discapito del-
la Casa di Comunit¨.
Purtroppo, la pausa estiva ci con-
sente solo ora di riportare la crona-
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Gentili autorit¨, con la presente si intende sottoporre 
alla vostra attenzione la situazione di grave e inaccet-
tabile sofferenza in cui versa la ex casa di comunit¨ di 
Peschiera Borromeo, struttura nata per garantire la sa-
nit¨ di prossimit¨ ma trasformata nei fatti in un presi-
dio privo dei servizi essenziali per la cittadinanza. Nel 
corso degli ultimi mesi gli utenti del territorio hanno ri-
scontrato criticit¨ sistematiche che negano il diritto al-
la salute e all'assistenza territoriale:

1.L'assenza dei medici di medicina generale. 
La struttura risulta tuttora priva della presenza stabile 
dei medici di base, presidio cardine su cui si dovrebbe 
fondare il modello stesso delle case di comunit¨

2. La sospensione del servizio infermieristico 
di famiglia con affissione di avviso informale 
all'utenza. L'ambulatorio infermieristico ¯ stato to-
talmente sospeso dal 20 luglio al 21 settembre del 
2026, indirizzando i cittadini, molti dei quali anziani o 
fragili, al punto unico di accesso del Comune di 
Segrate, una scelta che penalizza gravemente i nostri 
cittadini durante il periodo estivo, ̄  un servizio fonda-
mentale del piano regionale che ¯ gi¨ stato ridotto del 
50% nei mesi scorsi, quando parte del personale ̄  sta-
ta spostata nella nuova casa di Segrate e che oggi viene 
sospeso per due mesi, proprio nel periodo di maggior 
bisogno, con grave danno proprio verso i cittadini pi½ 
deboli. 
Si sottolinea inoltre il fatto che l'accesso alla struttura 
di Segrate risulta particolarmente disagevole a causa 
della chiusura del principale collegamento stradale tra 
i due comuni (il ponte degli Specchietti) che sar¨ chiu-
so fino a fine settembre

ca di quella protesta che, nonostan-
te l'estate gi¨ inoltrata, ha visto una 
folta partecipazione di persone, cui 
gli organizzatori hanno letto la let-
tera di protesta diretta e inviata alle 
autorit¨ regionali.
Le autorit¨ regionali destinatarie 
della protesta erano: l' assessore al 
welfare Guido Bertolaso, il diretto-

re generale del welfare Regione 
Lombardia Mario Melazzini, la ATS 
Milano citt¨ metropolitana, il dot-
tor Silvano Casazza, la ASST 
Melegnano e della Martesana, la 
dottoressa Roberta Labanca e, per 
conoscenza, il sindaco del Comune 
di Peschiera Borromeo, Andrea 
Coden.

3. Le rigidità burocratica e le barriere all' ac-
cesso: si segnala l'impossibilit¨ reiterata da parte del-
lo sportello di fornire informazioni minime o di regi-
strare pratiche amministrative, ad esempio le esenzio-
ni, in assenza di una prenotazione formale anche in 
presenza di sale d'attesa totalmente deserte.

4. La criticit¨ nella continuit¨ assistenziale o guardia 
medica. A ci¸ si aggiungono disservizi e riduzioni di 
orario legati alla copertura del servizio di guardia medi-
ca sul territorio.

Tutto ci¸ premesso, la scrivente cittadinanza con que-
sta protesta, oltre a segnalare la gravit¨ della situazio-
ne, chiede il ripristino immediato e completo 
dell'ambulatorio degli infermieri di famiglia presso la 
sede di Peschiera Borromeo. 
Un piano chiaro e tempestivo per garantire medici di 
medicina generale sul territorio di Peschiera a tutti i cit-
tadini che ne sono rimasti privi. 
La revisione delle modalit¨ di accesso agli sportelli af-
finch® prevalga il buon senso e l'accoglienza dei citta-
dini di fronte a richieste amministrative di rapida eva-
sione. 
Servono risposte concrete e non proclami. Azioni che 
diano il segnale che si vuole operare affinch® questi ser-
vizi pubblici possano svolgere appieno il loro ruolo. 
In assenza di risposte concrete, la cittadinanza conti-
nuer¨ ad agire ogni forma di mobilitazione e segnala-
zione nelle sedi opportune a tutela della salute pubbli-
ca e del territorio. In attesa di vostro riscontro, porgia-
mo distinti saluti.

I cittadini e le cittadine 
di Peschiera Borromeo

Ecco, di seguito il testo della lettera.
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Tempo addietro sono rima-
sto incuriosito da un libro-

inchiesta che affronta lo spino-
so problema della salvaguardia 
degli atleti, siano essi ragazze o 
ragazzi, una salvaguardia che 
non riguarda solo gli abusi ses-
suali. 
Impunità di gregge, scritto da 
Daniela Simonetti ed edito da 
Chiarelettere, affronta tutto ciò 
che ruota attorno a sesso, bu-
gie e omertà nel mondo dello 
sport. Alla fine della lettura mi 
sono posto una domanda: 
Siamo di fronte a una società 
contemporanea degenerata o 
a un male antico che finalmente 
trova la forza di uscire dall' om-
bra?
Per decenni il mondo dello 
sport ha goduto di una sorta di 
extraterritorialità morale e giuri-
dica. Ciò che accadeva tra le pa-
reti delle palestre, negli spoglia-
toi o nei collegiali nazionali do-
veva rimanere confinato lì, su-
blimato dal dogma del sacrifi-
cio, dalla corsa alla medaglia e 
dall'autorità incontestabile dei 
tecnici.
La storia dello sport insegna 
che gli abusi ci sono sempre sta-
ti; la differenza adesso la fa la 
possibilità e il coraggio di de-
nunciare. A Montreal nel 1976, 
nel silenzio forzato del regime, 
il mondo si incantò di fronte al 
primo "10 perfetto" della quat-
tordicenne rumena Nadia 
Comăneci. Solo decenni dopo, 

con la desegretazione dei docu-
menti della Securitate, emerse-
ro i dettagli di un regime di alle-
namento fatto di percosse, pri-
vazioni di cibo e acqua e violen-
ze psicologiche: l'atleta era pro-
prietà dello Stato e il dolore un 
prezzo dovuto alla propaganda. 
Ma la politica totalitaria non è 
l'unica responsabile. Nella de-
mocratica America emerse una 
gravissima falla istituzionale 
con lo scandalo di Larry Nassar 
e della USA Gymnastics. Il medi-
co federale fu condannato per 
aver abusato di oltre 300 
ginnaste in vent'anni. Nel 
2021, Simone Biles accusò 
davanti al Senato degli 
Stati Uniti l'intera filiera, fe-
derazione, comitato olimpi-
co ed FBI, colpevole di aver 
coperto i fatti per anni pur di 
non intaccare immagine e 
ricavi.
Piano piano il muro dell' 
omertà iniziò a sgretolarsi 
facendo emergere altri casi 
emblematici tra cui, tratti 
dalla storia recente:
● "DOPING DI STATO" 
( D D R ,  1 9 6 0 - 1 9 8 9 ) : 
Migliaia di giovani atleti ven-
nero sottoposti a loro insa-
puta a somministrazioni di ste-
roidi (programma Staatsplan 
14.25), subendo danni fisici e 
psicologici permanenti.
● PENN STATE UNIVERSITY 
(USA, 2011): L'allenatore Jerry 
Sandusky usò la sua fondazio-

ne per abusare di oltre 50 minori 
per più di vent'anni, coperto dai 
vertici dell'ateneo per protegge-
re un programma di football da 
decine di milioni di dollari.
●  C A L C I O  G I O VA N I L E 
BRITANNICO (UK, 2016): La 
denuncia dell'ex calciatore Andy 
Woodward contro il reclutatore 
Barry Bennell scatenò un effetto 
domino: oltre 800 ex calciatori 
denunciarono 300 allenatori e 
scout operanti tra gli anni '70 e 
'90, evidenziando le omissioni 
della Football Association.

L'ITALIA 
E LE DENUNCE RECENTI

L'Italia non è stata esente da 
questo fenomeno. Nell' autun-
no del 2022, le denunce delle 
ex "Farfalle" della ginnastica rit-
mica (tra cui Nina Corradini, 
Anna Basta e Giulia Galta-
rossa) hanno aperto il fronte 
della violenza psicologica: pe-
sate pubbliche, umiliazioni, las-
sativi e terrore morale usati co-
me "metodo di allenamento". 
L'inchiesta ha portato a riper-
cussioni sulla giustizia sportiva 
e ordinaria, commissariamenti 
e all' introduzione di nuovi pro-
tocolli.Il caso di Desio ha sco-
perchiato il vaso di Pandora in 
diverse altre discipline:
●  N U O T O  A R T I S T I C O : 
Segnalazioni di abusi psicolo-
gici e body shaming estremo.
● SCHERMA (Chianciano 
Terme, 2023): La denuncia di 
stupro di gruppo presentata da 
una schermitrice diciassetten-
ne uzbeka contro tre atleti ita-
liani. 
Pur essendosi conclusa nel 
maggio 2026 con l' assoluzio-
ne dei due atleti maggiorenni in 
sede preliminare "perché il fat-
to non sussiste", la vicenda ha 
imposto una revisione dei pro-
tocolli di sicurezza nei ritiri.
● EQUITAZIONE (MILANO, 
2025): L'arresto di un istruttore 
di maneggio accusato di abusi 
sessuali sistematici su allieve 
minorenni sfruttando il proprio 
ruolo.
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● TIRO CON L'ARCO (ROMA, 
MAGGIO 2026): Gli arresti do-
miciliari per Matteo Bonacina, 
campione paralimpico, accu-
sato di stalking e violenza ses-
suale nei confronti di almeno 
cinque atlete e un'allenatrice 
tra il 2019 e il 2024.

LA SVOLTA 
DEL SAFEGUARDING 
E LE SFIDE APERTE

L'emersione di questi casi ha 
costretto il sistema a interveni-
re. Con la Riforma dello Sport 

(D.Lgs. 36/2021, a regime dal 
2024), l'Italia ha introdotto 
l'obbligo per tutte le associa-
zioni e società sportive (ASD e 
SSD) di adottare modelli orga-
nizzativi (MOG) e di nominare 
u n  R e s p o n s a b i l e  S a f e -
guarding: una figura terza pre-
posta a prevenire e contrastare 
abusi, violenze e discrimina-
zioni.
La realtà ha dimostrato la stret-
ta necessità di questa figura 
per superare due falle storiche:
1. Il "predatore nomade": 
Allenatori allontanati ufficio-
samente che cambiavano club 
continuando a tesserarsi al-
trove.
2. La sovrapposizione tra 
controllore e controllate: La 
coincidenza tra chi doveva rice-
vere la denuncia e i dirigenti in-
teressati a insabbiare il caso 
per tutelare l'immagine della so-
cietà.

Le nuove norme introducono 
strumenti indispensabili: piat-
taforme di whistleblowing crip-
tate, obbligo di acquisizione 
del casellario giudiziale per gli 
istruttori, codici di condotta 
chiari e obbligo di trasmissione 
alla Magistratura per i reati per-
seguibili d'ufficio. 
Resta tuttavia un'ombra: dal 
2017 si sono celebrati oltre qua-
ranta processi per abusi nel 
mondo sportivo italiano e il 
CONI non si è mai costituito par-
te civile, né ha mai concretizza-

di Fabio Del Prete 
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to progetti come il numero ver-
de preannunciato nel 2017 
dall 'al lora presidente del 
CONI Giovanni Malagò in una 
intervista del 8 novembre.

Siamo dunque di fronte a 
una società contemporanea 
degenerata o a un male anti-
co che trova la forza di usci-
re dall'ombra? 
Probabilmente entrambe le co-
se: da un lato il crollo dei valori 
civili e il disprezzo della perso-
na, dall'altro un numero sem-

pre maggiore di vittime 
che trovano il coraggio di 
rompere il muro dell' 
omertà. 
Nonostante l' impalcatu-
ra legislativa, il Safe-
guarding rischia di scon-
trarsi con la storica ten-
denza corporativa delle 
federazioni a proteggere 
i propri quadri tecnici e i 
propri campioni. La vera 
sfida non è la scrittura 
dei regolamenti, ma la lo-
ro reale applicazione, af-
finché la nomina dei re-
sponsabili non si riduca 
a una mera formalità bu-
rocratica. 

Per completare il percorso, il 
CONI in prima o le federazioni 
dopo, devono assumere una 
posizione netta, radendo al su-
olo le complicità e bandendo 
definitivamente chiunque ven-
ga riconosciuto colpevole dal-
la giustizia ordinaria. 

“Eppur si muove” diceva 
Galileo Galilei e in effetti i pri-
mi riscontri  stanno dando dei 
risultati. Fino a poco tempo fa, 
un tesserato radiato da una 
singola federazione (es. il 
Calcio) poteva teoricamente 
tentare di tesserarsi in un'altra 
(es. il Tennis). Il CONI ha modi-
ficato i Principi Fondamentali 
degli Statuti per stabilire che 
la radiazione disciplinare defi-
nitiva produce effetti nell' inte-
ro ordinamento sportivo. 
Chi viene radiato da una fede-
razione viene espulso da tutto 
lo sport italiano. 
E questa è solo una delle nuo-
ve norme che rego lano 
l'ordinamento del safeguar-
ding. Le regole servono per fa-
re chiarezza ma quello che 
nessuna norma scritta potrà 
imporre è la cultura del rispet-
to, una cultura che anche gra-
zie alle regole imposte, sta tro-
vando spazio nelle nuove ge-
nerazioni. 
E allora ben venga il safeguar-
ding con la speranza che i gio-
vani atleti vengano rispettati 
per cultura e non per legge. 

SAFEGUARDING una vittoria o una sconfitta?
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Come L'Impronta aveva anticipato alcuni mesi fa i problemi causati dallo 
“stress lavoro collegato” non sono assolutamente da sottovalutare. Come 
sappiamo la valutazione dello SLC è un obbligo previsto dalla legge e le 
inadempienze comportano non solo delle pesanti sanzioni, ma il rappre-
sentante legale dell'azienda cade nel rischio penale. 
La conferma ci arriva con la condanna del tribunale di Torino nei confronti di 
Antonio Ferrari presidente del CDA della AF Logistic di Massalengo per 8 mesi 
e nei confronti del dirigente Pasquale Martucci per 1 anno e 8 mesi senza be-
neficio della condizionale. La vicenda si riferisce al suicidio di un dipendente 
Renato Fesce, che si tolse la vita a causa di ritmi massacranti e pressioni cui 
veniva sottoposto dall'azienda. 
I superiori avrebbero sottovalutato il rischio stress lavoro collegato cui il di-
pendente era sottoposto, la condanna conferma il fatto che la maggior par-
te delle aziende italiane ha svolto la valutazione in modo approssimativo, al-
cune addirittura non siano provviste di questo documento, e l'obbligatorietà 
riguarda ogni ordine di azienda a prescindere dal numero dei dipendenti.  
Una corretta valutazione oltre che necessaria ha un costo inferiore alle san-
zioni e previene come detto i rischi del penale. 
Per chi volesse approfondire l'argomento scrivere a impronta.redazio-
ne@gmail.com, 

il nostro direttore vi metterà in contatto con un professionista che fornirà ogni 
dettaglio, esaminerà la vostra situazione e, nel caso, potrà predisporre il do-
cumento di valutazione con un sconto del 20% concordato con il nostro 
giornale.

Stress lavoro collegato: 
obbligo previsto dalla legge

C’è Posta per Noi
Buongiorno,  mi chiamo Simone Riva conosciuto come il turista 
spazzino,  e scrivo questa lettera con foto per dire basta alle di-
scariche abusive,  usiamo la tecnologia e puliamo i vuncioni, chi 
di dovere invece al posto di stare al bar, si proponga e si dia da fa-
re per pulire  e mettere la parola fine a questo schifo. Saluti.

Lo sguardo
S’eleva

Verso cieli infiniti

Il tuo amore
per l’essenza

i tuoi occhi attenti
alle meraviglie

di questo mondo
la tua anima ora

s’abbevera
alla bellezza eterna

Carla Paola Arcaini
31 agosto 2026

In ricordo di Barbara Ciotta
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cedure:
  Risarcimento diretto 
(art. 149 CAP): applicabile 
quando il sinistro ha coinvolto 
due veicoli a motore identifica-
ti e assicurati, con danni ai vei-
coli o lesioni al conducente non 
responsabile contenute entro il 
9% di invalidit¨ permanente. 
In tal caso, il danneggiato si ri-
volge alla propria compagnia 
assicurativa.
  Azione diretta verso 
l'assicuratore del respon-
sabile (art. 144 CAP): negli 

altri casi (lesioni superiori al 
9%, pedoni, terzi trasportati in 
determinate ipotesi), il dan-
neggiato agisce direttamente 
nei confronti dell'impresa di 
assicurazione del responsabi-
le civile, entro i limiti del mas-
simale di polizza.

3. LA RICHIESTA 
STRAGIUDIZIALE: 
CONDIZIONE 
DI PROCEDIBILITÀ
Prima di agire in giudizio, il 
danneggiato ¯ tenuto a pre-
sentare una richiesta di risar-
cimento stragiudiziale, a pe-
na di improcedibilit¨ della do-
manda.
La richiesta deve essere in-
viata:
Ŀa mezzo raccomandata con av-
viso di ricevimento;
Ŀcontenere la descrizione delle 
circostanze del sinistro, i dati 

Per qualsiasi approfondimento delle tematiche affrontate, 
  vi invito a contattarmi ai recapiti sopra indicati.

a cura di Avv. Dario De Pascale 
d.depascale@depascaleavvocati.it  - Tel. 02.54.57.601

1. IL QUADRO 
NORMATIVO 
DI RIFERIMENTO
Il sistema italiano di risarci-
mento del danno da circola-
zione stradale ¯ fondato su un 
insieme coordinato di norme. 
La responsabilit¨ del condu-
cente ¯ disciplinata dall'art. 
2054 c.c., che pone a carico del 
conducente una presunzione 
di responsabilit¨: questi ¯ ob-
bligato a risarcire il danno pro-
dotto a persone o cose dalla cir-
colazione del veicolo, salvo 

provi di aver fatto tutto il pos-
sibile per evitarlo. In caso di 
scontro tra veicoli, si presume 
che ciascun conducente abbia 
concorso in egual misura alla 
causazione del danno.
Il D.Lgs. 209/2005 (Codice 
delle Assicurazioni Private ï 
CAP) disciplina invece il regi-
me assicurativo obbligatorio e 
le procedure di liquidazione.

2. A CHI RICHIEDERE 
IL RISARCIMENTO
Occorre distinguere due pro-

del danneggiato, le lesioni subi-
te, l'attestazione medica, i dati 
anagrafici e il codice fiscale de-
gli aventi diritto;
Ŀessere inviata per conoscenza 
all'altra compagnia assicurati-
va, laddove applicabile.
L'azione giudiziaria pu¸ essere 
proposta solo dopo il decorso 
di:
  60 giorni dalla ricezione 
della richiesta per i danni alle 
cose;
  90 giorni per i danni alla 
persona.
ATTENZIONE: una richie-
sta stragiudiziale incompleta 
non rende automaticamente 
improcedibile la domanda, se 
l'assicuratore non ne abbia ri-
chiesto l'integrazione nei 30 
giorni successivi, e se la diffor-
mit¨ non abbia impedito 
all'assicuratore di stimare il 
danno e formulare l'offerta.

4. LA QUANTIFICAZIONE 
DEL DANNO 
ALLA PERSONA
Lesioni di lieve entit¨ (micro-
permanenti, fino al 9%)
Per le lesioni di lieve entit¨ de-
rivanti da sinistri stradali, il ri-
sarcimento ¯ disciplinato 
dall'art. 139 CAP, che prevede:
  Danno biologico perma-
nente: liquidato per postumi 
da 1 a 9 punti percentuali, con 
importo crescente in misura 
pi½ che proporzionale rispetto 
all'invalidit¨, ridotto dello 
0,5% per ogni anno di et¨ a par-
tire dall'undicesimo. Il valore 
del primo punto ¯ pari a ú 
795,91 (aggiornabile con de-
creto ministeriale);

RISARCIMENTO DEL DANNO 
DA SINISTRO STRADALE: 
GUIDA PRATICA PER IL DANNEGGIATO

D a fenomeno di nicchia, il 
true crime ¯ diventato 

negli ultimi anni un fenomeno 
culturale globale.
Il successo di programmi TV, 
serie, documentari, video You-
Tube, podcast e libri che rac-
contano casi irrisolti di omici-
dio, indagini investigative e sto-
rie di serial killer mostra un 
interesse crescente del pubbli-
co per il true crime. Al successo 
di questo genere, d'altro canto, 
corrisponde un continuo 
aumento dell'offerta, sia da 
parte dei media tradizionali 
che dei nuovi media.
Dato che si tratta di un fenome-
no piuttosto recente, gli studi e 
le ricerche che se ne occupano 
sono ancora in una fase esplo-

Rubrica dedicata a tematiche psicologiche, a cura della dottoressa 
Stefania Arcaini, psicologa e psicoterapeuta specializzata nella 
psicoterapia di adolescenti e adulti.  Per suggerire temi da affrontare 
scrivetemi: arcainistefania@gmail.com

PSICOLOGICAMENTE... parlando... parlando

rativa. Interessante notare che 
il pubblico del true crime ̄  pre-
valentemente femminile.
Quali sono le ragioni per cui 
milioni di persone in tutto il 
mondo seguono i racconti di 
casi reali di omicidio? Cosa 
attrae verso storie di violenza e 
sofferenza? Le ipotesi degli stu-
diosi prendono in considera-
zione diversi fattori, tra i quali:
  la paura per il crimine e 
il bisogno di esorcizzarla;
  la curiosità morbosa: la 
tendenza a interessarsi a even-
ti scioccanti o pericolosi ¯ pi½ 
diffusa di quanto si possa pen-
sare e deriverebbe da una fun-
zione adattiva, in preparazio-
ne a riconoscere potenziali 
pericoli;

  l a  p r e p a r a z i o n e  a l 
rischio e la vigilanza difen-
siva: ascoltare questi racconti 
di delitti realmente compiuti, 
corrisponderebbe ad una 
simulazione mentale del 
rischio, in quanto osservare 
il pericolo e raccogliere 
i n f o r m a z i o n i ,  s e n z a 
affrontare direttamente 
una minaccia, sarebbe 
utile per prepararsi a 
situazioni potenzialmente 
rischiose;
  il bisogno di com-
prendere il comporta-
mento criminale: molti 
s o g g e t t i  s o n o  a t t r a t t i 
soprattutto dagli aspetti psi-
cologici che stanno dietro ad 
un crimine, per cercare di capi-
re quali fattori possono aver 
contribuito a condurre una per-
sona comune a commettere un 
delitto. In altre parole, il true 
crime risponde a un bisogno 
profondo di dare un significato 
a eventi incomprensibili e 
disturbanti;
  la regolazione emotiva: 
paradossalmente, per alcune 
persone il true crime sarebbe 
rilassante, in quanto consente 

ATTRAZIONE PER IL TRUE CRIME:
MOTIVAZIONI PSICOLOGICHE

VADEMECUM RIEPILOGATIVO

FASE      

IMMEDIATAMENTE 
DOPO IL SINISTRO 

Raccogliere prove (foto, testimoni), redigere CID/modello blu ove possibile, 
presentare denuncia alle autorit¨ se necessario

DOCUMENTAZIONE MEDICA 
Recarsi al pronto soccorso, conservare tutti i referti, certificati medici, 
ricevute di spese

RICHIESTA STRAGIUDIZIALE
Inviare raccomandata A/R alla compagnia competente entro i termini 
di prescrizione, con tutti i documenti richiesti dall'art. 148 CAP

ATTESA TERMINI Attendere 90 giorni (danno alla persona) prima di agire in giudizio

VALUTAZIONE MEDICO-LEGALE
Sottoporsi a visita del medico legale (sia di parte che, eventualmente, del CTU 
nominato dal giudice)

AZIONE GIUDIZIARIA.
In assenza di offerta congrua, agire in giudizio entro il termine 
di prescrizione biennale 

PRESCRIZIONE Ricordare che il termine di 2 anni si interrompe con la richiesta stragiudiziale

COSA FARE 

di vivere, in un ambiente sicu-
ro, emozioni intense (paura, 
tensione, ansia) sapendo di 
non essere realmente in peri-
colo. Per alcuni individui, que-
sto processo ha un effetto ras-
sicurante;
  il bisogno di verità e giu-

stizia: l'interesse del pubblico 
verso crimini irrisolti o errori 
giudiziari, corrisponde ad un 
bisogno profondo di persegui-
re verit¨ e giustizia, da un lato 
per le vittime, dall'altro per 
coloro che siano stati ingiu-
stamente accusati/incri-
minati.

Un aspetto critico riguar-
da il confine tra interesse 
e ossessione: se la fruizio-
ne di questi contenuti 
diventa compulsiva, la 
continua esposizione a sto-
rie di violenza e vittimizza-
zione pu¸ avere effetti nega-

tivi, soprattutto su persone 
particolarmente sensibili e 

su soggetti in et¨ adolescen-
ziale. 
Un'esposizione eccessiva al 
true crime pu¸ contribuire ad 
aumentare la percezione di 
minaccia, alimentando uno 
stato di allerta ingiustificato, 
legato alla paura di diventare 
vittime di un crimine, che 
interferisce con il benessere 
psicologico e la qualit¨ della 
vita quotidiana.

Dr.ssa Stefania Arcaini
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L a risonanza magnetica 
(RM) o risonanza magne-

tica nucleare (RMN) ¯ un esa-
me non invasivo, che si avvale 
delle tecniche di diagnostica 
per immagini e non ha pratica-
mente limiti nei suoi campi di 
applicazione. 
La risonanza magnetica ¯ una 
tecnica di diagnostica per im-
magini relativamente recente, 
utilizzata a partire dagli inizi 
degli anni '80. 
Utilizzata inizialmente dai bio-
chimici, vent'anni fa ̄  stata ap-
plicata in campo diagnostico, 
prevalentemente nel settore 
neurologico, per indagare sulle 
patologie dell' encefalo e del 
midollo spinale; in seguito la 
sua applicazione si ¯ estesa a 
tutte le sedi anatomiche e alle 
diverse patologie.
Ĉ una tecnica cosiddetta mul-
tiplanare, che acquisisce di-
rettamente le immagini in tre 
dimensioni e che sfrutta pro-
cessi biochimici. La ricostru-
zione delle immagini ¯ in fun-
zione del legame biochimico 
delle molecole, basandosi sulla 
struttura della materia. Questo 
comporta un'altissima risolu-
zione di contrasto delle imma-
gini, che consente di cogliere 
formazioni anatomiche strut-
turalmente diverse, ad esem-
pio il muscolo e il tendine, la 
cartilagine e l'osso. In questo 
modo diventa possibile rap-
presentare strutture completa-
mente diverse sulla stessa im-
magine, contrariamente a 
quanto avviene con la TAC.
Come dicevamo è uno stru-
mento non invasivo, n® dal 
punto di vista dell'energia che 
utilizza, poich® non si avvale di 
radiazioni, n® dal punto di vi-
sta dell'esecuzione dell'esame, 
poich® anche in caso di ricorso 
alla somministrazione del mez-
zo di contrasto ( mezzo di con-
trasto: un fluido che viene 
iniettato nel paziente) questo 
ha un potere allergizzante mol-

to basso e sicuramente inferio-
re a quello utilizzato con la 
TAC.
Il disagio del paziente ̄  solo le-
gato alla durata dell'esame (da 
venti minuti a circa mezz'ora) 
che necessita della immobilit¨, 
e alla geometria delle apparec-
chiature, che sono imponenti e 
possono creare problemi di 
adattamento ai soggetti clau-
strofobici.
Allora, a che cosa serve la ri-
sonanza magnetica? 
La risonanza magnetica viene 
utilizzata in moltissimi campi: 
in ambito neurologico, neuro-
chirurgico, traumatologico, on-
cologico, ortopedico, cardiolo-
gico, gastroenterologico. 
Questo esame ¯ pi½ utile della 
TAC nella patologia muscolo-
scheletrica e in ambito neuro-
logico, per lo studio dell' ence-
falo e del midollo spinale. In al-
tri ambiti clinici, come nel caso 
dell'epatologia ,la RM ̄  da con-
siderare complementare alla 
TAC. 
Le uniche controindicazioni so-
no relative ai pazienti portatori 
di pacemaker o di clips vasco-
lari cerebrali.
 Le macchine utilizzate per la ri-
sonanza magnetica hanno subi-
to negli ultimi anni un rapido 
sviluppo, che ha consentito 
l'allargamento del campo di ap-
plicazione della metodica dia-

gnostica. 
L'utilizzo della RM per patolo-
gie cardiologiche e gastroente-
rologiche, ad esempio, ¯ reso 
possibile solo dalle apparec-
chiature pi½ recenti e ad alto 
campo magnetico, che consen-
tono di eseguire esami completi 
in tempi significativamente ri-
dotti, con sequenze di immagi-
ne ottenibili con tecnica óóa re-
spiro sospesoôô, che supera il 
problema dei movimenti invo-
lontari, quali sono ad esempio 
la peristalsi intestinale, il batti-
to cardiaco o la stessa attivit¨ re-
spiratoria, aprendo cos³ nuovi 
orizzonti di applicazione clinica 
a organi e apparati prima diffi-
cilmente studiabili.

Ma la domanda che viene spon-
tanea ¯: su quali parti del 
corpo è utile. 
Ad esempio sul cervello, in caso 
di  ictus, tumori cerebrali, mal-
formazioni vascolari, infiam-
mazioni, lesioni dopo incidenti; 
ma anche per malattie articola-
ri, usura del disco interverte-
brale, fratture del corpo verte-
brale; malattie del fegato, dei 
dotti biliari e del pancreas;
La risonanza magnetica pre-
senta alcuni vantaggi rispetto 
ad altri metodi di esame come 
gli ultrasuoni, non comporta 
l'esposizione alle radiazioni e 
non provoca alcun dolore.

di Massimo Turci

Pu¸ essere utilizzata per dia-
gnosticare quasi tutte le malat-
tie, le lesioni e le alterazioni di 
organi e tessuti. Il metodo ̄  par-
ticolarmente adatto per l' ima-
ging di tessuti molli come mu-
scoli, tessuti, ecc. La risonanza 
magnetica pu¸ essere eseguita 
anche su donne in gravidanza. 
Tuttavia, ¯ sempre necessario 
discutere con il proprio medico 
se la risonanza magnetica ̄  dav-
vero necessaria.

Ma possono esserci anche 
alcuni svantaggi nell' uti-
lizzo? 
Eh si La risonanza magnetica 
presenta anche alcuni svantag-
gi , non possiamo dire proprio 
rischi ma svantaggi si. Ad esem-
pio ̄  relativamente costosa.
La risonanza magnetica po-
trebbe non essere possibile per 
gli impianti metallici fissati nel 
corpo. Per le persone che sof-
frono di claustrofobia, il tubo 
chiuso ¯ spesso molto spaven-
toso. Richiede pi½ tempo di 
un'ecografia o di una TAC.
E poi ci sono i mezzi di contra-
sto contenenti gadolinio pos-
sono talvolta causare effetti col-
laterali, come una temporanea 
sensazione di calore o freddo, 
mal di testa, fastidio, formico-
lio o irritazione cutanea. Le rea-
zioni allergiche a questo mezzo 
di contrasto sono rare. 

Vediamo  come accedere a 
questo esame. 
Se hai una prescrizione su ñri-
cetta rossaò allora puoi accede-
re alla risonanza magnetica an-
che attraverso il  Sistema 
Sanitario Nazionale. 
Da un lato hai un grande van-
taggio: i costi. Attraverso SSN 
paghi per l'esame solamente il 
ticket sanitario (che, per una 
RM standard ¯ in media di 
46,15ú). 
Dall'altro lato devi accettare un 
compromesso sui tempi: so-
prattutto in Lombardia, per-
ch® ¯ una regione ad alta ri-
chiesta, cio¯ ̄  possibile che per 
questo esame arrivino persone 

da altre parti del Paese i tempi 
di attesa per una risonanza ma-
gnetica possono essere piutto-
sto lunghi. Parliamo di 60-120 
giorni 
Ovviamente rivolgersi a un cen-
tro privato per effettuare una ri-
sonanza magnetica ¯ sicura-
mente pi½ costoso rispetto a ri-
volgersi al SSN, parliamo di ta-
riffari che oscillano tra i 150 e i 
250ú ad esame, con prezzi che 
variano spesso a seconda del di-
stretto da esaminare, i tempi di 
attesa invece come immaginia-
mo tutti, si accorciano e di mol-
to.  I risultati vengono resi noti 
in pochi giorni. 
Abbiamo visto che per un adul-
to questo esame ̄  si pu¸ dire im-
pegnativo, ma facilmente supe-
rabile, ma per un bambino? E 
poi si pu¸ fare ad un bambino ? 
La  Ri s o nanza  M ag ne t i c a 
Neurologica pediatrica ̄  un esa-
me diagnostico avanzato che 
permette la miglior valutazione 
della anatomia normale del si-
stema nervoso ed ¯ inoltre 
l'unica tecnica in grado di valu-
tare il processo di maturazione 
cerebrale. 
Per i bambini pi½ piccoli e in ca-
si particolari ̄  prevista una pro-
grammazione dell'esame anche 
nel caso in sedazione profonda, 
eseguita da un medico anestesi-
sta. Dopo l'esame, il piccolo ri-
mane sotto osservazione in 
un'apposita recovery room de-
dicata, dove si risveglia in un 
ambiente tranquillo e control-
lato. 

Cos'è la sedazione? 
La sedazione ¯ un modo sicuro 
ed efficace per ridurre l'ansia e 
la paura di un bambino per una 
procedura o un test. Ĉ possibile 
anche la somministrazione di 
un farmaco che li aiuter¨ a ri-
lassarsi e rimanere fermi senza 
perci¸ ricorrere alla sedazione 
profonda.
Tutto chiaro? Vi dir¸ che anche 
chi ha scritto il pezzo (io) si ̄  sot-
toposto recentemente alla RM, 
niente di sconvolgente, fatela 
tranquilli.

La Risonanza MagneticaLa Risonanza Magnetica

  Danno biologico tempo-
raneo: liquidato in ú 39,37 
per ogni giorno di inabilit¨ as-
soluta; in caso di inabilit¨ par-
ziale, in misura proporzionale 
alla percentuale riconosciuta.
Le lesioni micropermanenti 
devono essere suscettibili di 
accertamento clinico stru-
mentale obiettivo (o visivo per 
le cicatrici): in difetto, non 
danno luogo a risarcimento 
per danno biologico perma-

nente.
  Personalizzazione del ri-
sarcimento 
Qualora la menomazione inci-
da in modo rilevante su aspetti 
dinamico-relazionali persona-
li, documentati e obiettiva-
mente accertati, ovvero abbia 
causato una sofferenza psico-
fisica di particolare intensit¨, 
il giudice pu¸ aumentare il ri-
sarcimento fino al 20%. Tale 
aumento deve essere equa-
mente motivato.
Lesioni di non lieve entit¨ (su-
periori al 9%)
Per le lesioni pi½ gravi, si ap-
plica la tabella unica nazionale 
adottata con D.P.R. n. 12/2025 
(in vigore dal 5 marzo 2025, ap-

plicabile ai sinistri verificatisi 
successivamente a tale data), 
ai sensi dell'art. 138 CAP. 
Per i sinistri anteriori, conti-
nuano ad applicarsi le Tabelle 
del Tribunale di Milano o cri-
teri equitativi ex artt. 1226 e 
2056 c.c.

Il danno morale non ¯ au-
tomatico n® in re ipsa: de-
ve essere allegato e provato, an-
che per presunzioni. 
Secondo il consolidato orien-
tamento della Cassazione, es-
so non costituisce una voce au-
tonoma rispetto al danno bio-
logico, ma ne ¯ una compo-
nente che il giudice deve valu-
tare unitariamente, evitando 
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Pu¸ tuttavia essere liquidato 
in aggiunta, sotto forma di per-
sonalizzazione, quando il dan-
neggiato abbia allegato e di-
mostrato specifiche ripercus-
sioni soggettive eccedenti 
quelle ordinariamente con-
nesse al tipo di lesione.

5. LA PRESCRIZIONE
Il diritto al risarcimento del 
danno da circolazione strada-
le si prescrive in due anni dal 
giorno del sinistro (art. 2947, 
comma 2, c.c.). 
Il termine si allunga se il fatto 
¯ qualificabile come reato e 
per questo ¯ prevista una pre-
scrizione pi½ lunga.

6. IL PROCEDIMENTO 
GIUDIZIARIO
Decorsi i termini della fase stra-
giudiziale senza che l' assicura-
tore abbia formulato un'offerta 
congrua, il danneggiato pu¸ pro-
porre azione risarcitoria in sede 
civile. Nel giudizio promosso 
contro l'impresa assicuratrice 
deve essere chiamato in causa 
anche il responsabile del danno 
(art. 144, comma 3, CAP).
Il quantum del danno biologico 
¯ di norma accertato tramite 
consulenza tecnica medico-
legale (CTU), che verifica la 
compatibilit¨ delle lesioni con il 
sinistro, la percentuale di inva-
lidit¨ permanente e i giorni di 
inabilit¨ temporanea.

RISARCIMENTO 

DEL DANNO 

DA SINISTRO STRADALE...
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